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RELAZIONE AL PARLAMENTO 

iii. Misure di rafforzamento del welfare, con la previsione, tra le altre, di 

specifiche disposizioni in ambito previdenziale e per il rafforzamento 

del capitale umano; 

iv. La sterilizzazione per l'anno 2017 dell'incremento IVA previsto in virtù 

delle clausole di salvaguardia. 

La ripresa degli investimenti è essenziale sia per sostenere la crescita 

potenziale nel medio periodo che la domanda nel breve periodo. La crescita della 

domanda interna, a sua volta, rafforza l ' impatto della crescita delle esportazioni 

e rende l 'economia meno vulnerabile a possibili cambiamenti del quadro globale. 

Nel settore privato, il rilancio degli investimenti delle imprese aiuta ad aumentare 

la competitività del sistema e il loro potenziale di penetrazione nei mercati 

internazionali. 

Questi interventi dovranno essere accompagnati da una serie di misure che 

consentano di affrontare con modalità eccezionali fenomeni legati alla messa in 

sicurezza del territorio e alle attività legate all'emergenza del fenomeno 

migratorio. 

IL PIANO DI RIENTRO 

Il Governo si impegna ad assicurare la ripresa del percorso di convergenza 

verso il proprio Obiettivo di Medio Periodo già dal 2018, prevedendo una riduzione 

del deficit strutturale di 0,5 punti percentuali di PIL. Il pareggio di bilancio in 

termini strutturali verrebbe sostanzialmente conseguito nel 2019, come previsto 

nel DEF 2016 dello scorso aprile. 

Il disavanzo strutturale calcolato secondo la metodologia dell'Unione Europea 

scenderebbe dall'1 ,2 percento del 2016 allo 0,7 percento nel 2018 e quindi a 0,2 

nel 2019. 

Il Governo ritiene infatti che una correzione del deficit strutturale nel 2017 

sarebbe controproducente e che un calo complessivo di 0,5 punti nel biennio 2017-

2018 (e di circa 1,3 punti di PIL in termini di disavanzo nominale) costituisca già 

uno sforzo fiscale straordinario, che auspicabilmente la nostra economia potrà 

affrontare più agevolmente quando la ripresa sarà pienamente consolidata. 
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